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OGGETTO: INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA O DI ALTRI 

STRUMENTI DI CONTROLLO A DISTANZA DELL’ATTIVITÀ DEI 

LAVORATORI - INDICAZIONI OPERATIVE DELL’ISPETTORATO 

NAZIONALE DEL LAVORO 
 

 

Con l’acclusa circolare 5 del 19 febbraio scorso, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito 

indicazioni operative circa le problematiche inerenti l’installazione e l’utilizzazione degli impianti 

audiovisivi e degli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza 

dell’attività dei lavoratori, i quali, dal 24 settembre 2015 (ex art. 4, comma 1 della legge 300/1970, 

modificato dall’art. 23 del d.lgs. 151/2015 - CONFIMI ROMAGNA NEWS 8/2017 e 28/2016 e 

CONFIMI RAVENNA NEWS 19/2015), possono essere: 

 

a) impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive, per la sicurezza del lavoro e 

per la tutela del patrimonio aziendale;  

b) installati previo accordo con la Rappresentanza sindacale unitaria o le Rappresentanze sindacali 

aziendali, ove esistenti; in loro assenza o in caso di disaccordo, l’installazione è consentita solo 

previa autorizzazione della sede territorialmente competente dell’Ispettorato Nazionale del 

Lavoro. 

 

*** 
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INL CIRCOLARI REGISTRAZIONE N. 5 DEL 19 FEBBRAIO 2018  

CIRCOLARE N. 5/2018 

 

 

Agli 

 

Al 

 

e, p.c. 

 

Alla 

 

Alla 

 

All’ 

Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 

 

Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro 

 

 

 

Provincia Autonoma di Trento 

 

Provincia Autonoma di Bolzano 

 

Ispettorato regionale del Lavoro di Palermo 

 

Oggetto: indicazioni operative sull’iŶstallazioŶe e utilizzazioŶe di impianti audiovisivi e di altri 

stƌuŵeŶti di ĐoŶtƌollo ai seŶsi dell’aƌt. ϰ della legge Ŷ. ϯϬϬ/ϭ97Ϭ. 

L’art. 23 del d.lgs. n. 151/2015 e il successivo art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 185/2016 hanno 

ŵodifiĐato l’aƌt. ϰ della legge Ŷ. ϯϬϬ/ϭ97Ϭ adeguaŶdo l’iŵpiaŶto Ŷoƌŵativo e le procedure preesistenti alle 

innovazioni tecnologiche nel frattempo intervenute. Lo scopo della norma, dunque, rimane quello di 

ĐoŶteŵpeƌaƌe, da uŶ lato, l’esigeŶza affeƌeŶte all’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo e della pƌoduzioŶe propria del 

datoƌe di lavoƌo e, dall’altƌo, tutelaƌe la digŶità e la ƌiseƌvatezza dei lavoƌatoƌi. 

Con la presente circolare, condivisa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, si 

forniscono indicazioni operative in ordine alle problematiche inerenti l’installazione e l’utilizzazione di 

impianti audiovisivi e di altri strumenti di controllo. 

Istruttoria delle istanze presentate 

UŶa pƌiŵa ƋuestioŶe ƌiguaƌda le ŵodalità seĐoŶdo Đui effettuaƌe l’istƌuttoƌia iŶ oƌdiŶe alle istaŶze 

presentate per il rilascio del provvedimento e, in particolare, la valutazione dei presupposti legittimanti il 

controllo a distanza dei lavoratori. 

Va premesso che tale istruttoria non coinvolge normalmente aspetti tecnici particolari che 

debbano essere valutati da personale con la ƋualifiĐa di ͞ispettoƌe teĐŶiĐo͟ e, pertanto, tale attività va 

demandata al personale ispettivo ordinario o amministrativo opeƌaŶte all’iŶteƌŶo delle varie unità 
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oƌgaŶizzative dell’Ufficio e, solo in casi assolutamente eccezionali comportanti valutazioni tecniche di 

particolare complessità, anche al personale ispettivo tecnico. 

L’oggetto dell’attività valutativa, infatti, va concentrata sulla effettiva sussistenza delle ragioni 

legittiŵaŶti l’adozioŶe del pƌovvediŵeŶto, teŶeŶdo pƌeseŶte iŶ paƌtiĐolaƌe la specifica finalità per la quale 

viene richiesta la singola autorizzazione e cioè le ragioni organizzative e produttive, quelle di sicurezza sul 

lavoro e quelle di tutela del patrimonio aziendale. 

CoŶsegueŶteŵeŶte, le eveŶtuali ĐoŶdizioŶi poste all’utilizzo delle varie strumentazioni utilizzate 

devono essere ŶeĐessaƌiaŵeŶte Đoƌƌelate alla speĐifiĐa fiŶalità iŶdividuata Ŷell’istaŶza senza, però, 

particolari ulteriori limitazioni di Đaƌatteƌe teĐŶiĐo Đhe talvolta fiŶisĐoŶo peƌ vaŶifiĐaƌe l’effiĐaĐia dello 

stesso strumento di controllo. L’eveŶtuale ƌipƌesa dei lavoƌatoƌi, di norma, dovrebbe avvenire in via 

incidentale e con carattere di occasionalità ma nulla impedisce, se sussistono le ragioni giustificatrici del 

controllo (ad esempio tutela della ͞siĐuƌezza del lavoro͟ o del ͞patƌiŵoŶio azieŶdale͟), di inquadrare 

direttamente l’opeƌatoƌe, senza introdurre condizioni quali, per esempio, ͞l’aŶgolo di ƌipƌesa͟ della 

telecamera oppure ͞l’osĐuƌaŵeŶto del volto del lavoratore͟. 

Parimenti, sempre in tema di videosorveglianza, non appare fondamentale specificare il 

posizioŶaŵeŶto pƌedeteƌŵiŶato e l’esatto Ŷuŵeƌo delle teleĐaŵeƌe da iŶstallaƌe fermo restando, 

comunque, che le riprese effettuate devono necessariamente essere coerenti e strettamente connesse con 

le ragioni legittimanti il controllo e diĐhiaƌate Ŷell’istaŶza, ragioni la cui effettiva sussistenza va sempre 

verificata in sede di eventuale accertamento ispettivo. Ciò in quanto lo stato dei luoghi e il posizionamento 

delle merci o degli impianti produttivi è spesso oggetto di continue modificazioni nel corso del tempo (si 

pensi ad esempio alla rotazione delle merci nelle strutture della grande distribuzione) e pertanto rendono 

scarsamente utile una analitica istruttoria basata su planimetrie che nel corso del breve periodo non 

sono assolutamente rappresentative del contesto lavorativo. 

Del resto, un provvedimento autorizzativo basato sulle esibizione di una documentazione che 

͞fotogƌafa͟ lo stato dei luoghi iŶ uŶ deteƌŵiŶato ŵoŵeŶto stoƌiĐo ƌisĐhieƌeďďe di peƌdeƌe effiĐaĐia Ŷel 

momento stesso in cui tale ͞stato͟ venga modificato per varie esigenze, con la conseguente necessità di un 

aggiornamento periodico dello specifico provvedimento autorizzativo, pur in presenza delle medesime 

ƌagioŶi legittiŵaŶti l’iŶstallazioŶe degli stƌuŵeŶti di ĐoŶtƌollo. 

Da ultimo va precisato che il provvedimento autorizzativo viene rilasciato sulla base delle 

specifiche ragioni dichiarate dall’istaŶte iŶ sede di ƌiĐhiesta. L’attività di ĐoŶtƌollo, peƌtaŶto, è legittima se 

stƌettaŵeŶte fuŶzioŶale alla tutela dell’iŶteƌesse diĐhiaƌato, interesse che non può essere modificato nel 

corso del tempo nemmeno se vengano invocate le altre ragioni legittimanti il controllo stesso ma non 

diĐhiaƌate Ŷell’istaŶza di autoƌizzazioŶe. 
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Gli eventuali controlli ispettivi successivi al rilascio del provvedimento autorizzativo, pertanto, 

dovranno innanzitutto verificare che le modalità di utilizzo degli strumenti di controllo siano assolutamente 

conformi e coerenti con le finalità dichiarate. 

Tutela del patrimonio aziendale. 

Fra le ragioni giustificatrici del controllo a distanza dei lavoƌatoƌi l’eleŵeŶto di Ŷovità iŶtƌodotto 

dalla più recente normativa è rappresentato dalla tutela del patrimonio aziendale che in precedenza 

veŶiva ĐoŶsideƌato Đoŵe uŶiĐo Đƌiteƌio legittiŵaŶte delle visite peƌsoŶali di ĐoŶtƌollo di Đui all’aƌt. 6 della 

stessa legge. 

Tale pƌesupposto ŶeĐessita peƌò di uŶa atteŶta valutazioŶe iŶ ƋuaŶto l’aŵpiezza della ŶozioŶe di 

͞patƌiŵoŶio azieŶdale͟ ƌisĐhia di ŶoŶ tƌovaƌe uŶa adeguata deliŵitazioŶe e, conseguentemente, non 

fuŶgeƌe da ͞idoŶeo filtƌo͟ alla aŵŵissiďilità delle ƌiĐhieste di autoƌizzazioŶe. 

In primo luogo va chiarito che tale problematica non si pone per le richieste che riguardano 

dispositivi collegati ad impianti di antifurto che tutelano il patrimonio aziendale in quanto tali dispositivi, 

entrando in funzione soltanto quando in azienda non sono presenti lavoratori, non consentono alcuna 

forma di controllo incidentale degli stessi e pertanto possono essere autorizzati secondo le modalità di cui 

alla nota n. 299 del 28 novembre 2017. 

Diveƌsa iŶveĐe è l’ipotesi iŶ Đui la ƌiĐhiesta di iŶstallazioŶe ƌiguaƌdi dispositivi opeƌaŶti iŶ pƌeseŶza 

del peƌsoŶale azieŶdale, iŶ ƋuaŶto iŶ tal Đaso la geŶeƌiĐa ŵotivazioŶe di ͞tutela del patƌiŵoŶio͟ va 

necessariamente declinata per non vanificare le finalità poste alla base della disciplina normativa. 

In tali fattispecie, come ricorda il garante della privacy, i principi di legittimità e determinatezza 

del fine perseguito, nonché della sua proporzionalità, correttezza e non eccedenza, impongono una 

gƌadualità Ŷell’aŵpiezza e tipologia del ŵoŶitoƌaggio, che rende assolutamente residuali i controlli più 

iŶvasivi, legittiŵaŶdoli solo a fƌoŶte della ƌilevazioŶe di speĐifiĐhe aŶoŵalie e ĐoŵuŶƋue all’esito 

dell’espeƌiŵeŶto di misure preventive meno limitative dei diritti dei lavoratori. 

Del resto, anche secondo la Corte di Cassazione, la sussistenza dei presupposti legittimanti la 

tutela del patrimonio aziendale mediante le visite personali di controllo, va valutata in relazione ai mezzi 

teĐŶiĐi e legali alteƌŶativi attuaďili, all’iŶtƌiŶseĐa Ƌualità delle Đose da tutelaƌe, alla possiďilità peƌ il datoƌe di 

lavoƌo di pƌeveŶiƌe aŵŵaŶĐhi attƌaveƌso l’adozioŶe di ŵisuƌe alteƌŶative (Cass. sent. n. 84/5902). 

Inoltre, tra gli elementi che devono essere tenuti presenti nella comparazione dei contrapposti 

interessi, ŶoŶ possoŶo ŶoŶ ƌieŶtƌaƌe aŶĐhe Ƌuelli ƌelativi all’iŶtƌiŶseĐo valoƌe e alla agevole aspoƌtaďilità dei 

beni costituendi il patrimonio aziendale. 
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Telecamere 

I sistemi di videosorveglianza di più recente introduzione si basano su tecnologie digitali adatte 

all’elaďoƌazioŶe su PC e trasmissione su rete dati (tipo internet). Le nuove soluzioni video in tecnologia IP 

hanno rivoluzionato il concetto di videosorveglianza, rendendo possibili funzioni e scenari applicativi 

inimmaginabili fino a pochi anni fa. 

I sistemi di videosorveglianza che utilizzano tale tecnologia sono caratterizzati dall’utilizzo di uŶa 

rete IP, cablata oppure wireless, che consente il trasporto dei dati video e audio digitali da un computer 

all'altro attraverso internet; è anche possibile registrare, visualizzare e mantenere le informazioni video e 

audio in qualsiasi punto della rete opportunamente dimensionata. Inoltre è possibile installare impianti di 

videosoƌvegliaŶza a ĐiƌĐuito Đhiuso, Đollegati all’iŶtƌaŶet azieŶdale o via internet a postazione remota. 

A tal proposito si precisa che, ove sussistano le ragioni giustificatrici del provvedimento, è 

autorizzabile da postazione remota sia la visione delle immagini ͞in tempo reale͟ che registrate. 

Tuttavia, l’aĐĐesso da postazioŶe ƌeŵota alle iŵŵagiŶi ͞iŶ teŵpo ƌeale͟ deve esseƌe autoƌizzato 

solo in casi eccezionali debitamente motivati. 

L’aĐĐesso alle iŵŵagiŶi ƌegistƌate, sia da ƌeŵoto Đhe ͞in loco͟, deve essere necessariamente 

tracciato anche tramite apposite funzionalità che consentano la conservazione dei ͞log di accesso͟ per un 

congruo periodo, non inferiore a sei mesi; pertanto non va più posta più Đoŵe ĐoŶdizioŶe, Ŷell’aŵďito 

del pƌovvediŵeŶto autoƌizzativo, l’utilizzo del sisteŵa della ͞doppia Đhiave fisiĐa o logiĐa͟. 

QuaŶto iŶveĐe al ͞peƌiŵetƌo͟ spaziale di appliĐazioŶe della disĐipliŶa iŶ esaŵe, l’orientamento 

giurisprudenziale tende ad identificare come luoghi soggetti alla normativa in questione anche quelli 

esterni dove venga svolta attività lavorativa in modo saltuario o occasionale (ad es. zone di carico e scarico 

merci). La Corte di Cassazione penale (sent. n. 1490/1986) afferma infatti Đhe l’iŶstallazioŶe di uŶa 

telecamera diretta verso il luogo di lavoro dei propri dipendenti o su spazi dove essi hanno accesso anche 

occasionalmente, deve essere preventivamente autorizzata da uno specifico accordo con le 

organizzazioni sindacali ovvero da un provvedimento dell’Ispettoƌato del lavoro. 

“aƌeďďeƌo iŶveĐe da esĐludeƌe dall’appliĐazioŶe della Ŷoƌŵa Ƌuelle zoŶe esteƌŶe estƌaŶee alle 

pertinenze della ditta, come ad es. il suolo pubblico, anche se aŶtistaŶte alle zoŶe di iŶgƌesso all’azieŶda, 

nelle quali non è prestata attività lavorativa. 

Dati biometrici 

L’utilizzo di dispositivi e teĐŶologie peƌ la ƌaĐĐolta e il tƌattaŵeŶto di dati ďioŵetƌiĐi sta aŶdaŶdo 

incontro ad una crescente diffusione. Il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato un 

Provvedimento generale prescrittivo in tema di biometria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 280 del 2 
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diĐeŵďƌe ϮϬϭϰ. Il GaƌaŶte evideŶzia, al puŶto ϰ.Ϯ, Đoŵe ͞l'adozione di sistemi biometrici basati 

sull'elaborazione dell'impronta digitale o della topografia della mano può essere consentita per limitare 

l'accesso ad aree e locali ritenuti "sensibili" in cui è necessario assicurare elevati e specifici livelli di sicurezza 

oppure per consentire l'utilizzo di apparati e macchinari pericolosi ai soli soggetti qualificati e 

specificamente addetti alle attività͟. 

Ne consegue che il riconoscimento biometrico, installato sulle macchine con lo scopo di impedire 

l’utilizzo della ŵaĐĐhiŶa a soggetti ŶoŶ autorizzati, necessario per avviare il funzionamento della stessa, può 

esseƌe ĐoŶsideƌato uŶo stƌuŵeŶto iŶdispeŶsaďile a ͞...rendere la prestazione lavorativa...͟ e pertanto si 

possa prescindere, ai sensi del Đoŵŵa Ϯ dell’aƌt. ϰ della L. Ŷ. ϯϬϬ/ϭ97Ϭ, sia dall’aĐĐoƌdo ĐoŶ le 

rappresentanze sindacali sia dal procedimento amministrativo di carattere autorizzativo previsto dalla 

legge. 

 

IL CAPO DELL’ISPETTORATO 

Paolo Pennesi 
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